
FRANCESCO SPECCHIA

■ La dottoressa di Cremona
stremata sulla tastiera del pc, il
camice stazzonato dal sudore,
lamascherina incollataalla fac-
cia che deforma gli zigomi
mentre redige l’ennesimo rap-
porto sull’apocalisse in corsia.

Mentrescorreamantra l’im-
magine-simbolo dei “medici,
infermieri, eroi nella lotta alla
pandemia”, che si confonde
con la fotografia, assai più fre-
sca dei dottori in camice che
affollano la photo-opportunity
al G20, tra i grandi della Terra,
be’,eccoil colpodimortaiodel-
la realtà. Il fondo per i parenti
di “infermieri e i medici morti
di Covid” , i nostri eroi appun-
to, mai è stato attivato. Lo sco-
pre il settimanale Tpi anticipa-
to dalla sua versione on line,
indagandotra le fagliedeiprov-
vedimenti sanitari.

Il 17marzo2020, infatti, il go-
verno guidato da Conte costi-
tuì un fondo di 10 milioni di
euro «per l’adozione di misure
di solidarietà per i familiari del
personale medico, infermieri-
stico e socio-sanitario, che ab-
biano contratto, in conseguen-
za dell’attività di servizio pre-
stata, una patologia alla quale
siaconseguita lamorte per Co-
vid-19». La notizia venne
strombazzata dappertutto. Ma
l’indennizzo è finito nel vuoto;
lo segnala il settimanale Tpi
–anticipatodallaversioneon li-
ne che spiega: «Sarebbe basta-
to un semplice decreto attuati-
vo per rendere operative tali
“misure di solidarietà”.

IN RITARDO DI 19 MESI

Manellabancadatidell’Uffi-
cio del Programma di Governo
il decreto risulta ancora “non
adottato”». Un ritardo di ben
19mesi.Che fa ilpaio,per dirla
tutta, con l’erogazione del
“contributo in favore dei fami-
liaridel personale appartenen-
tealle forzedipoliziaeal corpo
nazionale dei vigili del fuoco
deceduto per causa di una pa-
tologiadiretta,ocomeconcau-
sa, del contagio da Covid 19.
Anche i poliziotti e i pompieri

erano eroi del Covid, anche lo-
ro restano obliati. Ma - che sia
dolo, dimenticanza o semplice
negligenza - lo scandalo sta so-
prattutto nel trattamento dei
parenti delle vittime sanitarie.
Eroi per qualche mese, giusto
ad onor di mozione parlamen-
tare e di telecamera.

Non è un caso che proprio
nel giorno dei morti, oggi, l’En-
pam (Ente di previdenza dei
mediciedegliodontoiatri) invi-
ti ilParlamentoad«atti concre-
tipermantenereviva lamemo-

ria di tutti i medici che sono
caduti lottando contro il Co-
vid-19», e in particolare spinge
per «l'approvazione di un giu-
storistoroper i familiaridei 'ca-
mici bianchi' che, non avendo
uncontrattodidipendenza, so-
no finora rimasti esclusi dagli
indennizzi di stato». Lo zelante
presidente Enpam Alberto Oli-
veti, si augura che progredisca
«l’iter parlamentare del dise-
gno di legge 2350 sul giusto ri-
storo che ci permetterebbe di
dare un indennizzo alle fami-
glie dei medici caduti a seguito
del Covid e che sono finora ri-
maste escluse da risarcimenti.
Speriamo, inoltre, che tutti i fa-
miliari possano essere inclusi».

Speriamo.Lasperanzaè l’ul-
tima a morire. Ma, a parte i ca-
duti in corsia, la situazione per
icamicibiancherestadramma-
tica. Hanno ottenuto un bonus
una tantum, con cifre variate
su base regionale. Ai più fortu-
nati sono arrivati un migliaio
di euro aggiuntivi. Piuttosto
che niente meglio piuttosto.
Ma non c’è stato un intervento
strutturale sia da un punto di
vista economico da quello del
rafforzamento degli organici,

salvo ritocchino introdotto dal
passato decreto Rilancio. Tan-
to che all’appello, secondo le
stimeaggiornate con lostrasci-
co dell’ “effetto quota 100”, po-
trebberomancare76mila infer-
mierineiprossimimesi.Neser-
virebbero 53.860 in tutta Italia
pergarantirerap-
porti equilibrati
con i pazienti.

Il tributo di
sangue, pagato
al virus, è stato
terribile; ha toc-
cato l’apice nella
mortedi40 infer-
mieri (compresi i
suicidi) durante
la fase più acuta dell’emergen-
za Covid. Altro dato impressio-
nante: sucirca29mila operato-
ri sanitari (tra medici, Oss e al-
tro personale) infettati, ci sono
stati almeno 14mila infermieri
contagiati, circa il47%degli im-
pegnati in prima linea. A tutto
questo si aggiunga la protesta
composta dell’ente previden-
zialedeimediciedegliodonto-
iatri che spinge «per l’approva-
zione di un giusto ristoro per i
familiari dei camici bianchi
che non avendo un contratto

di dipendenza sono finora ri-
masti esclusi dagli indennizzi
di Stato», cioè dei medici di fa-
miglia e dei pediatri per libera
scelta morti per Covid, circa
140 in Italia.Esi capirà lasacro-
santaportatadellaprotestade-
gli “eroi in camice” che il 15

ottobre scorso
hannodignitosa-
mente manife-
stato davanti al-
la Camera dei
deputati per
chiedere misure
strutturali e non
bonus.

PROTESTA

I bonus i questi casi hanno il
sapored’elemosina.Nellanuo-
va Legge di Bilancio sono con-
fermati i 6 miliardi in più in tre
anni per il Fondo sanitario (di
124 mld nel 2022); viene stabi-
lizzato il personale assunto
nell’emergenza e confermato
il dinero per i “farmaci innova-
tivi”. I parenti dei medici però
sono sempre lì, in attesa
dell’unico Dpcm misteriosa-
mente scomparso…
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La foto simbolo dell’eroismo sanitario: la dottoressa di Cremona che si addormanta sulla tastiera del computer, dopo l’ennesima notte in bianco

I finanziamenti per l’ente di ricerca sottratti al controllo del Parlamento

Autoriforma del Cnr: spuntano 50 milioni in Manovra

■ L’Ordine dei medici
di Novara prende le di-
stanze daquanto accadu-
to incittà,dovealcunima-
nifestanti No Green pass
sonoscesi inpiazzavestiti
da deportati scatenando
indignazione e polemi-
che non solo nella comu-
nità ebraica.

Ancora più deplorevo-
le, poi, è il fatto che alla
testadiquelgruppoci fos-
se Giuseppa “Giusy” Ma-
ria Pace, l’infermiera che
ha promosso il corteo di
sabato. La donna è stata
sospesa dal sindacato
Fsi-Usae,epotrebbeesse-
re denunciata dall’azien-
da ospedaliera. Da tempo
lacaposalaPacenon lavo-
ravapiù inreparto,erasta-
ta destinata ad altre man-
sioni di tipo burocratico
in ufficio. A breve la dire-
zione del Maggiore della
CaritàdiNovaraesamine-
rà il suo caso. Deciderà su
eventuali provvedimenti
disciplinarima anchesul-
la possibilita' di una de-
nuncia alla Procura della
Repubblica. Intervistata
da alcuni quotidiani, Giu-
sy Pace ha sostenuto di
non avere voluto fare rife-
rimento agli ebrei nei
campi di sterminio, ma di
avere voluto sollevare la
questione della categoria,
contraria al Green pass,
una«unanuovaminoran-
za privata della liberta». Il
vicecapogruppo della Le-
ga in consiglio regionale
RiccardoLanzo,chiedeal-
la Regione di promuove-
re una richiesta di risarci-
mentoperdannod'imma-
gine.Gli interventidi con-
danna del mondo politi-
co si moltiplicano.
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GUSEPPE VALDITARA

■ C'è una norma inquietante nel
testo della legge di Bilancio entrato
alConsigliodei Ministri di giovedì 28
ottobre. Un articolo della Manovra
attribuirebbe infatti al Presidente del
Consiglio Nazionale delle Ricerche il
compitodi «adottareunpianodirior-
ganizzazione e rilancio» dell’Istituto
medesimo. Il Cnr, oltre ad essere il
più importante ente di ricerca italia-
no, ha un contributo statale di 600
milioni di euro e un bilancio di circa
un miliardo. Pur essendo cronica-

mente sottofinanziato, ha risorse pa-
ri ad un ottavo del Fondo complessi-
vo di tutte le università italiane.

Il Piano di rilancio «può contenere
propostedi revisione delladisciplina
statutaria e normativa di funziona-
mento dell'ente, ivi compresa quella
riferita alla composizione degli orga-
ni, nonché ogni altra misura di rior-
ganizzazione necessaria per il rag-
giungimentodimaggiori livellidieffi-
cienza amministrativa e gestionale».
Praticamente ciò significa decidere
come verranno costituiti gli organi
che gestiranno una fetta importante

della ricerca italiana. Per la redazio-
nedelPiano laministradell’universi-
tà e della ricerca istituisce con pro-
prio decreto, sentito il ministro
dell’Economia,unComitato strategi-
cocomposto dacinqueespertipaga-
ti con un compenso di 20.000 euro
annui nonché dotati di un rimborso
spese nel limite massimo di 100mila
euro annui. La presidente del Cnr e i
membridelComitatostrategicopos-
sono a loro volta avvalersi della con-
sulenza di innumerevoli soggetti
esterni.

Il piano, adottato dalla Presidente

delCnr,presuppone ilparere favore-
vole del Comitato di esperti ed è ap-
provato con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca di con-
certo con il Ministro dell'economia e
delle finanze. Tutto questo appare
già di per sè anomalo rispetto alla
prassi, decisamente inquietante è il
passaggio in cui si prevede in via ec-
cezionale che l’approvazione con
semplicedecretoministerialeavven-
ga «in deroga alle disposizioni nor-
mative e statutarie che prevedono,
in relazione alle specifiche misure
previste dal piano, altri pareri, intese

o nulla osta, comunque denomina-
ti». Insomma, per la prima volta, il
Parlamentoe lecommissionicompe-
tenti sarebbero totalmente esautora-
te nel procedimento di approvazio-
ne di una riforma strategica del più
importante ente di ricerca naziona-
le. Non solo. Con formulazione am-
bigua si destinano 50 milioni di euro
«per le finalità del piano di riorganiz-
zazione e rilancio e per le spese di
funzionamento del Comitato strate-
gico». Il rischioèevidente:un’autori-
forma del più importante ente di ri-
cerca italiano sottratta al controllo
democratico del Parlamento e su-
scettibiledi interferenzepolitiche,co-
sì da creare di fatto un feudo.
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Le amnesie di Speranza (e non solo)

Il governo dimentica i medici eroi
Nonostante gli annunci, i soldi per i parenti di dottori e operatori sanitari morti per il Covid non ci sono. Bastava un Dpcm..

«L’iter parlamentare
del ddl 2350 sul giusto
ristoro permetterebbe
d’indennizzare
le famiglie dei medici»

A. Oliveti (Enpam)

NO VAX A NOVARA

Via l’infermiera
vestita in corteo
da deportata

LE CIFRE STANZIATE
■ Il 17 marzo 2020 il gover-
no Conte costituì un fondo di
10 milioni di euro «per le mi-
sure di solidarietà per i fami-
liari del personale medico, in-
fermieristico e sanitario»
morto per Covid

DECRETO ATTUATIVO
■ Serve un decreto attuati-
vo per rendere operative le
misure, il ritardo è di 19 mesi
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